NESSUNA RASSEGNAZIONE, SOLO RABBIA E INDIGNAZIONE

Se stai leggendo questo volantino molto probabilmente in questo momento sei allo stadio, o ci sei appena stato, per vedere Bologna-Genoa. Una partita vera, tra due squadre vere, che hanno vinto, e tanto (16 scudetti, complessivamente), quando nel calcio vinceva il migliore. O per lo meno, quando tutti potevano giocarsela… 

Da un po’ di tempo non è più così. Calciopoli ha smascherato un sistema illegale, che per anni ha protetto e favorito chi calpestava lealtà e onestà in nome del proprio interesse e a discapito di quanti, come il Bologna FC e la sua gente, hanno sempre rispettato e difeso i valori dello sport. Lo stesso sistema che si è proclamato giudice di se stesso e ha finto di punire i colpevoli, con condanne prima modeste, poi ridicole; lo stesso sistema che adesso sta completando l’opera, cercando di far passare come “normali” reati e comportamenti gravissimi, facendo cadere il silenzio sul più grande scandalo sportivo della storia o, addirittura, trasformando i colpevoli in vittime. 

Di fronte a tutto questo noi, tifosi del Bologna FC, ma anche del calcio pulito, abbiamo sempre protestato e chiesto rispetto. Rispetto per i nostri e i tuoi diritti. Andando sotto la sede della Federazione, promuovendo incontri con le altre tifoserie sui problemi del calcio, coinvolgendo le istituzioni locali e sfilando per le vie della città in occasione dell’ultima partita del campionato scorso. 

Lo sappiamo, nell’immediato sarebbe stato forse più visibile un gesto clamoroso. E illegale. Avremmo potuto bloccare autostrade o treni, la scorsa estate. C’è chi l’ha fatto, e non sarebbe stato neppure tanto difficile…Il difficile, invece, è protestare restando nel giusto, combattere la nostra battaglia con le armi della legalità, rivendicare i nostri diritti senza calpestare quelli degli altri. Come sicuramente sarà difficile restare fuori 15 minuti dalla nostra curva, staccarci per 15 minuti dai nostri colori, “trattenere” per 15 minuti la nostra passione. E farlo tutti insieme. Ma lo faremo. Perché i nostri diritti meritano questo “sacrificio”. 

Bologna (città, società e tifosi) è stata di fatto punita e retrocessa per essere rimasta fuori da logiche di potere e pressioni criminali che hanno rovinato il calcio. Per noi la migliore risposta è, simbolicamente e coerentemente, il 19/12, giorno di Bologna – Juventus, restare ancora fuori. Per un quarto d’ora. Non da una partita, non dalla curva. Ma fuori da un calcio che non riconosciamo. 

Noi, Gruppi A. Costa e Centro Bologna Club, ci stiamo mettendo tempo e impegno perchè quella sera sia indimenticabile. A te chiediamo un quarto d’ora. 

Un quarto d’ora per gridare che Bologna la sua battaglia la combatte ancora. 

Un quarto d’ora che significa attenzione e rispetto. Non per noi, per Bologna e il Bologna. Per te stesso. E dopo, sarà bellissimo entrare tutti insieme e urlare ancora più forte. 

Perchè quella battaglia l’avremo vinta, davvero. 

I gruppi della Curva Andrea Costa e il Centro Bologna Clubs
